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Settori estrattivo e delle costruzioni a rischio blocco: 
Confindustria Foggia incontra l’assessora Triggiani

Richiesti interventi urgenti alla Regione Puglia per evitare il collasso di un comparto strategico per l'economia 

territoriale 

Di Redazione  28 Luglio 2025 in Economia, Foggia 

È stato un confronto serrato e ricco di preoccupazioni quello avvenuto nei giorni scorsi 
presso la sede di Confindustria Foggia tra i rappresentanti del settore lapideo e delle 
costruzioni e l’assessore regionale all’Ambiente, Serena Triggiani. Un incontro promosso 
dal presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, con l’obiettivo di porre l’attenzione 
sulle criticità burocratiche e normative che rischiano di paralizzare due comparti strategici 
dell’economia pugliese, compromettendo anche l’attuazione dei progetti del PNRR. 

Allarme per burocrazia e ritardi nei permessi 

Alla riunione preparatoria erano presenti, oltre al presidente Salatto, la presidente della 

sezione Lapidei, Tonia Augelli, e il presidente dell’ANCE, Ivano Chierici. Durante l’incontro 

con l’assessore Triggiani, è stata sottolineata la situazione di grave disagio in cui versano 

molte aziende del comparto estrattivo e dell’edilizia, causata da una macchina 



autorizzativa complessa e rallentata, difficoltà applicative della Legge Regionale n. 

22/2019 in materia di attività estrattiva, ritardi da parte di alcune amministrazioni comunali 

e mancanza di chiarezza nei rapporti tra Regione e Comuni. 

Le proposte: semplificazioni e chiarezza sulle competenze 

Nel dialogo con l’assessore regionale sono state avanzate alcune proposte concrete che 

verranno formalizzate nei prossimi giorni. Tra queste: semplificazioni procedurali per 

l’ottenimento delle autorizzazioni, corretta definizione delle competenze tra enti, e 

soprattutto l’urgente rilascio del parere di compatibilità con il PRAE (Piano Regionale delle 

Attività Estrattive), di esclusiva competenza della Regione. 

Salatto: “Evitare il collasso del comparto” 

“Ringrazio i presidenti delle Sezioni coinvolte – ha dichiarato Potito Salatto – per aver 

saputo rappresentare in modo unitario le esigenze del territorio. Siamo fiduciosi che la 

Regione saprà cogliere le nostre sollecitazioni per rendere più fluide e coerenti le 

procedure autorizzative, soprattutto in un momento in cui la trasformazione del territorio è 

fortemente spinta dagli investimenti del PNRR”. 

Un comparto strategico per la ripresa del territorio 

Le associazioni di categoria, unite, chiedono dunque un cambio di passo alla Regione 

Puglia per salvaguardare due settori fondamentali per l’occupazione e per il futuro delle 

opere pubbliche nel territorio, che rischiano oggi una paralisi proprio nel momento in cui le 

risorse europee dovrebbero accelerarne la crescita. 
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Grano duro, ottima qualità
ma al ribasso rese e prezzi
La provincia di Foggia produce oltre il 20% del raccolto nazionale
e al ministero dell’agricoltura si lavora al «giusto prezzo»

In alto le
operazioni di
raccolta
concluse
qualche
settimana fa e
sotto la sede
della Camera
di commercio
dove si trova
la borsa merci
di Foggia

.

l Al ribasso le rese, al ri-
basso le quotazioni. Resta cri-
tica la situazione per i pro-
duttori di grano della provincia
di Foggia, la prima provincia
italiana per ettari coltivati a
cereali, dalla quale viene il 20%
circa di tutto il grano duro
italiano. A causa della siccità si
segnala un calo almeno del 20%
rispetto al normale potenziale
produttivo, mentre i prezzi per
la produzione sono aumentati
(si paerla in media di 1200 euro
ad ettaro).

“Il prezzo del grano duro è
ormai sceso sotto la soglia dei
30 euro a quintale. Ai nostri
produttori, per il cereale di
maggior pregio, viene ricono-
sciuto il valore che veniva quo-
tato 20 anni fa, mentre loro
devono sostenere i costi di pro-
duzione di oggi. Siamo a un
punto di non ritorno: da diversi
anni, ormai, le superfici col-
tivate a grano duro si stanno
riducendo. Continuando a pe-
nalizzare gli agricoltori, ri-
schiamo di non avere più una
cerealicoltura nazionale. Addio
sovranità alimentare e addio
made in Italy nella filiera gra-
no-pane-pasta”, spiega D’Ami -
co della Coldiretti.

«Attendiamo con fiducia le
misure straordinarie annun-
ciate dall’Assessorato all’Agri -
coltura della Regione Puglia.
Tuttavia, un bene alimentare
strategico come il grano non
può essere gestito solo attra-
verso emergenze o subire le
continue fluttuazioni di mer-
cato che danneggiano grave-
mente i produttori e i lavo-
ratori del comparto”, aggiunge
Filippo Schiavone, componente
di Confagricoltura Puglia e del-

tità del grano duro sono valori
imprescindibili per i produt-
tori italiani, come dimostrano i
dati della raccolta 2025 diffusi
da Italmopa, Associazione In-
dustriali Mugnai d'Italia. La
materia prima (nella maggior
parte prodotta in provincia di
Foggia) si conferma di buona
qualità sanitaria e merceolo-
gica.

“Un'Italia storicamente in
prima linea e, grazie alle po-
litiche del Governo Meloni, con
una agricoltura sempre più so-
lida, forte di sostegni e nor-
mative favorevoli, pur in questi
tempi difficili per condizioni
climatiche ed economiche. Gli
agricoltori italiani sono tornati
centrali, finalmente, e sono
sempre più tutelati anche ri-
spetto al grosso flagello della
concorrenza sleale. Tali dati
favorevoli, con la Puglia in pri-
ma linea con una produzione
stimata di 950.000 tonnellate,
consentono anche di ricosti-
tuire le scorte nazionali di gra-
no duro, ottima premessa per
realizzare la sovranità alimen-
tare, grazie all'aumento delle
rese medie per ettaro consta-
tate”, afferma il deputato fog-
giano di Fratelli d'Italia Gian-
donato La Salandra, componen-
te della Commissione Agricol-
tura alla Camera che aggiunge:
“Adesso, grazie alle misure già
adottate dal governo Meloni e
dal ministro Lollobrigida, la-
voriamo anche al giusto prezzo.
Mai in passato nessuno ha fatto
per l’agricoltura quanto por-
tato avanti dal MASAF, che ha
restituito centralità economica
e sociale al settore primario
dell’economia nazionale, euro-
pea e mondiale”.

la Giunta nazionale di Con-
fagricoltura, a margine del ta-
volo regionale sulla crisi del
grano convocato dall’assessore
Donato Pentassuglia. I produt-
tori cerealicoli si trovano ad
affrontare una situazione cri-
tica: da un lato il crollo dei
prezzi che rischia di vanificare
il duro lavoro; dall’altro, eventi
climatici estremi – come la re-
cente siccità – che hanno avuto
un impatto negativo sulla resa,
nonostante l’aumento delle su-
perfici seminate, in linea con la
tendenza nazionale.

“La buona notizia – aggiunge
Schiavone – è che la qualità del

prodotto raccolto sembra ot-
tima, ma questo non basta a
compensare le perdite subite. È
fondamentale guardare oltre
l’emergenza e sviluppare stra-
tegie strutturali per garantire
redditività e sostenibilità ai no-
stri agricoltori. Servono poli-
tiche stabili, un sostegno più
deciso alla filiera, meccanismi
di tutela del reddito e inve-
stimenti in innovazione, irri-
gazione e logistica. Solo così
potremo davvero salvaguarda-
re un settore che è parte in-
tegrante dell’identità e dell’eco -
nomia della Puglia”.

Per fortuna qualità e quan-
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